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Fumo in gravidanza e il nascituro rischia 
la schizofrenia
Studio rivela livelli di nicotina nel sangue della mamma 

Fumo in gravidanza e il nascituro rischia la schizofrenia

ROMA - Un altro buon motivo per non fumare durante la gravidanza: se lei 
fuma in dolce attesa, infatti, il nascituro rischia di ammalarsi di schizofrenia. 
Lo rivela uno studio pubblicato sull'American Journal of Psychiatry, il primo a 
tenere conto dei livelli oggettivi (misurati con prelievi di sangue nel primo e 
secondo trimestre di gravidanza) di nicotina e del rischio di malattia per il 
nascituro. Condotto tra Columbia University e Finlandia lo studio ha 
considerato 1.000 casi di schizofrenia e coetanei sani di controllo tra i nati in 
Finlandia nel periodo 1983-1998. E' emerso che se la madre presentava nel 
sangue (prelievi condotti in gestazione) livelli elevati di un sottoprodotto della 
nicotina (la cotinina), il bambino era a rischio di ammalarsi di schizofrenia nel 
corso della sua vita. Il rischio cresce al crescere dei livelli plasmatici di cotinina. 
Gli esperti hanno stimato che se la gestante fuma molto, il rischio è del 38% più 
elevato. 
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In Italia il 33% delle morti evitabili con le 
giuste cure 
Rapporto Eurostat 2013, Romania maglia nera dell'Ue con il 49,4% 

 

BRUXELLES - Nell'Ue 1,7 milioni di persone di un'età inferiore ai 75 anni sono 
morte nel 2013: 577.500 di questi decessi, ovvero il 33,7%, si sarebbero potute 
evitare con cure sanitarie ottimali, viste le conoscenze e le tecnologie mediche. 
Sono i dati di una relazione pubblicata da Eurostat, secondo cui le quote più 
alte dei decessi evitabili in Ue si sono registrate in Romania e in Lettonia, 
rispettivamente 49,4% e 48,5%, seguite da Lituania 45,4% e Slovacchia 
44,6%. All'opposto, la Francia ha il tasso più basso 23,8%, seguono Danimarca 
27,1%, Belgio 27,5% e Olanda 29,1%. L'Italia è al 33%. 
 
Secondo il rapporto, destinato ad essere usato in un contesto globale di 
misurazione dell'efficacia del sistema sanitario, 184.800 decessi (sul totale dei 
577.500) sono avvenuti per crisi cardiache, mentre 94.000 per accidenti 
vascolari cerebrali, ovvero circa il 48% del totale delle morti evitabili. Il 12% dei 
decessi sono stati causati dal cancro al colon, il 9% per quello al seno, il 5% 
per malattie legate all'ipertensione e il 4% per polmoniti. 
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Fertilità dopo un tumore: poche donne sanno
come preservarla
Molte g iova ni donne che sopr a vvivono  a  un  ca ncr o  non  sa nno  in  che m odo  le
ter a pie a ntitum or a li a lter a no  la  lor o  sa lute r ipr oduttiva  e se i tr a tta m enti
possono  por ta r e a  infer tilità . A  dim ostr a r lo  è sta to  uno  studio  a m er ica no
pubblica to  su  Ca ncer . 

(Reuters Health) - I ricercatori hanno intervistato 346 donne di circa 30 anni che si erano sottoposte a
un trattamento antitumorale nei cinque anni precedenti. Al termine dello studio, 106 donne hanno
dichiarato che i medici avevano detto loro che non avrebbero potuto portare a termine una gravidanza
o restare incinta e 21 di queste avevano così preso dei provvedimenti per preservare la loro fertilità,
come congelare ovuli o embrioni. Altre 179 donne hanno, invece, dichiarato che vorrebbero dei
bambini, ma non sapevano che potevano essere diventate sterili e non avevano fatto niente per
mantenere la capacità di concepire dei bambini.
 
“È difficile capire con certezza come cambierà la fertilità con i trattamenti antitumorali”, ha dichiarato
Catherine Benedict del Northwell Health di Great Neck, New York. “Molte donne manterranno la
fertilità dopo le terapia, ma andranno in menopausa prima, senza certezze su quando questo accadrà”,
ha spiegato l’esperta.
Le forme tumorali più comuni tra le donne in studio sono state linfoma, cancro del seno e leucemia. Tra
le donne che non sapevano della loro condizione di infertilità, quasi due terzi hanno dichiarato che
avrebbero voluto essere informate, mentre il 41% ha riportato di vivere con stress il pensiero della
gravidanza. Infine, il 59% era preoccupato di trasmettere un rischio genetico per il cancro alla prole. Allo
stesso tempo, solo il 13% delle donne credeva di essere stato informato sulle opzioni per mantenere la
fertilità.
 
I commenti
Come hanno notato gli stessi autori dello studio, una limitazione è stata dovuta al fatto che l’indagine è
stata condotta online e i ricercatori non hanno verificato indipendentemente le risposte delle
partecipanti o le cartelle cliniche. Comunque, “i risultati sottolineano l’importanza di informare i malati
per prendere decisioni consapevoli”, hanno concluso Benedict e colleghi.
 
Prima del trattamento le donne dovrebbero chiedere cosa si sa sui farmaci e sui trattamenti che stanno
per ricevere, in termini di danni agli ovuli e alle ovaie, ha dichiarato Kutluk Oktay, direttore
dell’Innovation Institute for Fertility Preservation and IVF di New York. Le pazienti dovrebbero rivolgersi
a uno specialista per discutere le implicazioni sulla fertilità e le opzioni per preservarla, ha dichiarato
Oktay, che non era coinvolto nello studio. Molte pazienti non considerano questi trattamenti perché
hanno dubbi sulla sicurezza di ritardare le terapie anticancro o per i costi che devono sostenere, ma le
donne devono sapere prima di decidere, ha precisato l’esperto.
 
Fonte: Cancer 2016
 
Lisa Rapaport
(Versione italiana Quotidiano  Sanità/Popular Science)
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Metà delle morti «per lavoro» in Europa è 
dovuta a tumori 
La Ue chiede nuovi valori limite di esposizione a 13 agenti chimici. Modificare l’attuale 
Direttiva permetterebbe di salvare 100mila vite nei prossimi 50 anni 
di Vera Martinella 

 

Ogni anno 102mila persone in Europa muoiono per un tumore legato al tipo di lavoro che fanno. A 

correre i rischi maggiori è chi quotidianamente entra in contatto con la silice cristallina, presente 

nell’industria estrattiva, nella fabbricazione del vetro, nel settore delle costruzioni, nella manipolazione 

della ceramica. Ci sono poi i lavoratori esposti alle polveri di legno duro, materia prima di base per la 

produzione di mobili e nell’edilizia, e che utilizzano idrazina, per lo più nelle industri chimiche. Senza 

dimenticare chi ogni giorno armeggia con il cromo esavalente, adoperato soprattutto per produrre pitture, 

rivestimenti, metalli. Ma l’elenco delle sostanze cancerogene occupazionali è lungo e lo è ancor di più 

quello delle figure professionali in pericolo. Tanto che secondo dati presentati pochi giorni fa a Bruxelles 

i tumori sono la prima causa di morte sul luogo di lavoro in Europa, da soli responsabili dei 53 per cento 

dei decessi registrati «in azienda». 
Situazioni lavorative maggiormente a rischio in Italia 

«Il cancro è il primo fattore di rischio per i lavoratori nell’Ue - commenta Marianne Thyssen, membro 

della Commissione europea responsabile per l’occupazione - e per proteggerli abbiamo deciso di 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_maggio_20/meta-morti-per-lavoro-europa-dovuta-tumori-4a129ade-1e9c-11e6-8034-19f857d4e6ef.shtml


presentare una modifica alla Direttiva sugli agenti cancerogeni in ambito occupazionale. L’obiettivo è 

salvare 100mila vite nei prossimi 50 anni, introducendo dei “valori limite” di esposizione per i 13 agenti 

chimici che risultano essere i più pericolosi: in pratica una soglia massima per la concentrazione di queste 

sostanze sul luogo di lavoro». La modifica ridurrà inoltre i costi che i tumori professionali causano in 

termini di produttività, abbasserà la spesa sanitaria per cure e riabilitazione e quella dovuta a inattività, 

indennizzi e pensionamento anticipato. 
23 maggio 2016 (modifica il 24 maggio 2016 | 10:08) 
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